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EUROMOOT 2019

Un progetto unico in Europa! 

 Vicino a 5000 giovani tra 17 e 25 anni  

 Provenienti da 20 nazioni  

 In Italia dal 27 luglio al 3 agosto 2019.  

Giovani donne e giovani uomini cammineranno in gruppi in-

ternazionali passando per diversi sentieri storici e culturali 

che li condurranno tutti a Roma. Condivideranno le sfide del 

cammino in uno spirito di fraternità e pace e, assieme alla 

meraviglia della natura, scopriranno il retaggio cristiano, cul-

turale e storico del nostro territorio.  

Alla fine della loro settimana di cammino saranno accolti a 

Roma dal Santo Padre Papa Francesco, che li rimanderà ai 

loro paesi di origine come testimoni di Cristo.  

La strada al centro della cristianità con le sue comuni radici 

culturali e religiose sarà il tracciato per incontri unici e ina-

spettati tra questi giovani europei.  

 

Nel “linguaggio scout“, il ter-
mine “Euromoot” si riferisce a 
un grande incontro di Guide 
ed Esploratori cresciuti (da 17 
a 23 anni, chiamati Scolte e Ro-
ver) provenienti da diverse na-
zioni.  

 

 

 

 

L’UNIONE INTERNAZIONALE DELLE GUIDE E SCOUT D’EUROPA 

L’Unione Internazionale delle Guide e Scout d’Europa è un movimento educativo complementare alla 

famiglia, con un approccio di educazione integrale, che abbraccia tutte le dimensioni dell’essere 

umano. Lo Scoutismo europeo vuole guidare i giovani verso una reale libertà personale e una capacità 

di spendere la loro vita per gli ideali di servizio a Dio e al Prossimo. Trae le sue origini dall’antropologia 

cristiana, dalla Dottrina sociale della Chiesa e dallo Scoutismo di Lord Bade-Powell.  

Da più di 60 anni, l’Unione Internazionale delle Guide e Scout d’Europa- Federazione dello Scoutismo 

Europeo (UIGSE-FSE), riconosciuta della Santa Sede come associazione internazionale privata di fedeli, 

si spende come comunità di fede, azione e preghiera per promuovere un’autentica fraternità dei popoli 

d’Europa. Con più di 67000 membri in 22 nazioni, la UIGSE-FSE è attivamente impegnata nella vita 

civile di tali paesi e continenti. Con il suo statuto partecipativo nel Consiglio d’Europa, è impegnata 

verso la famiglia e la dignità della persona umana. Per 

maggiori informazioni, visitare www.uigse-fse.org.  

La UIGSE-FSE è rappresentata in ogni stato membro da 

una associazione nazionale che porta avanti le attività pe-

dagogiche nei locali gruppi scout. L'Unione Internazio-

nale è rappresentata in Italia dall'Associazione Italiana 

Guide e Scouts d'Europa Cattolici (Scout d'Europa-FSE) 

con 20000 membri.  

Maggiori informazioni: www.fse.it. 

https://www.uigse-fse.org/
https://fse.it/
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EUROMOOT: UN’AVVENTURA IN TRE FASI 

DAL 27 LUGLIO AL 1 AGOSTO: “CAMMINO ESTIVO” IN STILE SCOUT 

 Gruppi da 20 a 40 persone di 2 o 3 nazionalità diverse 

 Sentieri che attraversano una delle regioni centrali d’Italia (Umbria, Abruzzo, Lazio, Toscana) lungo 

itinerari storici (Via Francigena, il Cammino di San Benedetto, il Cammino di San Francesco) che 

calcano le orme di grandi europei come San Benedetto da Norcia o Santa Caterina da Siena, alla 

scoperta del nostro bagaglio culturale europeo e cristiano.  

 25 punti lungo il percorso con un programma proposto dagli stessi organizzatori: servizio alla po-

polazione locale, attività di scambio tra gruppi di altre nazioni, celebrazioni comuni della liturgia, 

attività culturali e di movimento.   

 Per tutta la durata del cammino, i partecipanti dormiranno in tende in vero stile scout, nel pieno 

rispetto della natura, delle comunità locali e dell’ambiente. 

 

Al di là dei confini nazionali, 

l’Unione vuole creare una vera 

comunità di vita cristiana per la 

gioventù dei vari paesi europei, e 

aumentare perciò la consapevo-

lezza di appartenenza ad una co-

munità europea assieme allo svi-

luppo di una sana cultura di tutti 

i valori nazionali, che sono le di-

verse espressioni del nostro ba-

gaglio comune.  
Statuto Federale §1.2.2 

 

 

 

 

 

 

2 AGOSTO: SCOUT FESTIVAL 

 Durante l’ultima giornata di questa settimana di cammino, le ragazze e i ragazzi arriveranno in uno 

dei quattro punti finali di raccolta, in cui circa 1200 giovani s'incontreranno in ciascuno di questi 

campi per un giorno di riposo e di festeggiamenti in stile scout. 

 Il programma prevede: 

o Attività di scambio culturali con partecipanti di altre nazioni: cucina locale, canti e balli 

tradizionali, grandi giochi, giochi di movimento…   

o Seminari su tematiche spirituali, culturali e storiche; 

o Workshop pratici: canto gregoriano, calligrafia e miniatura, tecniche scout… 
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3 AGOSTO: DESTINAZIONE CITTÀ ETERNA 

 Riunirsi a Roma per il gran finale dell’Euromoot! 

 Il Santo Padre, Papa Francesco, terrà una udienza ai nostri partecipanti. Egli sarà il secondo papa, 

dopo San Giovanni Paolo II, a dare il benvenuto a una così immensa delegazione di Guide e Scout 

d’Europa. Nel 1994, Giovanni Paolo II accolse 7500 Guide e Scout d’Europa nella Basilica di San 

Pietro.  

 In questa occasione, i ragazzi presenteranno al Santo Padre un libro dei Vangeli ricopiato e deco-

rato da loro stessi durante i giorni di cammino, nelle rispettive lingue dei partecipanti. 

 

 

 

 

 

 La Promessa Scout 

"Con l’aiuto di Dio prometto sul mio onore di 

fare del mio meglio: per servire Dio, la 

Chiesa, la Patria e l’Europa; per aiutare il 

prossimo in ogni circostanza; per osservare 

la Legge Scout (delle Guide)." 

 

 

 

 

OBIETTIVI DELL’EUROMOOT 

COSTRUIRE L’UNITÀ 

Non c’è futuro senza pace. Non c’è pace senza unità. Non c’è unità senza una vera conoscenza di se 

stessi e degli altri. La pace è la condizione basilare per un futuro di realizzazioni – tutto ciò è applicabile 

tanto alla vita di ogni persona, quanto all’intera società.  

 L’Euromoot dà la possibilità a migliaia di giovani adulti di fare amicizie personali attraverso la vita 

quotidiana, il fare e il pregare. La conoscenza personale tra i giovani di diverse nazioni è la miglior 

difesa contro i pregiudizi, i preconcetti e le immagini distorte dell’altro. 

 Concrete attività comuni come il camminare, la liturgia e la vita da campo costruiscono la fiducia 

reciproca. È solo attraverso una relazione autentica che una comunità può crescere nel vero ri-

spetto dell’altro. 

 Durante l’Euromoot e la sua preparazione, i giovani uomini e le giovani donne scopriranno le loro 

radici culturali comuni. Durante la settimana di cammino, faranno esperienza del loro bagaglio 

europeo, che è soprattutto la capacità di vivere insieme in pace attorno a un fine comune, Cristo.   
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SVILUPPARE LA RESPONSABILITÀ  

La responsabilità è il cuore pulsante della pedagogia scout. Sviluppiamo lo spirito di responsabilità 

verso se stessi e gli altri tramite il coinvolgimento personale di ciascun ragazzo nel processo decisionale 

e nell’agire. 

  I ragazzi stessi creano il “loro” Euromoot. Ogni gruppo libe-

ramente sceglie il percorso, le attività e i gruppi stranieri a 

cui gemellarsi. 

 Un gruppo di adulti di lunga esperienza si occupa del quadro 

generale dell’attività e organizza tutti gli aspetti che i ragazzi 

non possono gestire da soli. Giochiamo il gioco della sussi-

diarietà, principio fondamentale della Dottrina sociale della 

Chiesa, che diede forma alle idee dei padri fondatori dell’Eu-

ropa, quali Robert Schuman, Konrad Adenauer e Alcide De 

Gasperi. 

 Durante il cammino, le piccole comunità prendono insieme 

le decisioni necessarie alla vita quotidiana. In uno spirito di 

solidarietà, camminano al passo del più debole; si sosten-

gono a vicende durante gli sforzi e si assicurano che ogni 

membro della comunità stia bene. 

 

 

 

PREPARARE IL FUTURO 

I nostri giovani sono i veri protagonisti del futuro dell’Europa. Creare insieme l’Euromoot corrisponde 

davvero all’esperienza di lasciare un’impronta nella storia, di “lasciare il mondo migliore di come lo 

abbiamo trovato” (Baden-Powell, fondatore del movimento scout). 

 Riconnettersi alle proprie radici permette di orientare il proprio futuro. I Rover e le Scolte imparano 

a conoscere le virtù europee, quali la difesa della dignità umana, la libertà e la giustizia, così come 

le fonti cristiane, per risvegliare il nobile e storico senso del dovere.  

 Educare alla responsabilità insegna ai giovani a usare la loro personale libertà per servire Dio, il 

prossimo e la comunità.  

 Grazie all’Euromoot e a eventi internazionali simili, le Guide e gli Scout d’Europa vivono concreta-

mente la loro fraternità europea e creano una rete di amicizie e solidarietà che attraversa l’Europa 

e la oltrepassa.  

 

“I nostri giovani (…) non sono il futuro dei nostri popoli, sono il 

presente. (…) Non possiamo pensare il domani senza offrire loro 

una reale partecipazione come agenti di cambiamento e di tra-

sformazione. Non possiamo immaginare l’Europa senza renderli 

partecipi e protagonisti di questo sogno” 

Papa Francesco al Conferimento del Premio Carlo Magno nel 2016 
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IL LOGO DELL’EUROMOOT 

Il logo è stato scelto dagli stessi partecipanti all’Euromoot, 

tramite un contest. Il logo che ha vinto la gara è stato dise-

gnato da alcuni ragazzi di Varese. 

È composto dai seguenti elementi: 

 la croce rossa a otto punte sormontata dal giglio, sim-

bolo degli Scout d’Europa; 

 le 12 stelle della Vergine dell’Apocalisse, simbolo di 

Santa Maria, Madre di Dio, e del Consiglio d’Europa dal 

1995;  

 la forcola, simbolo dei Rover, e il fuoco, simbolo delle 

Scolte;  

 un giovane in cammino 

 il motto dell’ Euromoot “Parate Viam Domini“, che ricorda Marco 1,3: “Ecco,dinanzi a te io mando 

il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del 

Signore, raddrizzate i suoi sentieri”. 

Per gli Scout d’Europa, preparare la via del Signore significa preparare i cuori a ricevere il messaggio 

dei Vangeli e costruire una società in cui ciascuno dei suoi membri sia accettato e amato. Questo è 

come vogliamo rispondere alla chiamata del Santo Papa Giovanni Paolo II, fatta agli Scout d’Europa nel 

1994: 

“In effetti, voi siete chiamati a partecipare, con tutto l’ardore della giovinezza, alla costruzione 

dell’Europa dei popoli, affinché a ogni uomo sia riconosciuta la dignità di figlio amato da Dio, e per-

ché sia edificata una società fondata sulla solidarietà e sulla carità fraterna.” 

 

 

 

 

 

 

 

“Il tempo che oggi stiamo vivendo non ha bisogno di giovani-divano, 

ma di giovani con le scarpe, meglio ancora, con gli scarponcini calzati. 

Questo tempo accetta solo giocatori titolari in campo, non c’è posto 

per riserve. Il mondo di oggi vi chiede di essere protagonisti della sto-

ria perché la vita è bella sempre che vogliamo viverla, sempre che vo-

gliamo lasciare un’impronta” 

Papa Francesco alla Giornata Mondiale della Gioventù a Cracovia nel 2016 
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SCOUTISMO EUROPEO 

60 ANNI – UN’ETÀ CONSIDEREVOLE PER UN MOVIMENTO DI GIOVANI 

Nel 1956, Colonia è una città in piena ricostruzione. Le ferite della Seconda Guerra Mondiale si sono a 

mala pena rimarginate quando l’Europa torna a dividersi di nuovo: Est contro Ovest. Di fronte all’im-

mane disastro causato da guerre e ideologie, come è possibile instillare nei giovani una nuova fiducia 

verso il futuro? Come salvare questo grande bagaglio europeo, sepolto sotto le macerie? Come rimet-

terlo nelle mani dei giovani, che stanno cercando le loro radici e il loro futuro?  

Proprio per affrontare queste tematiche, una trentina di giovani, tra cattolici, protestanti e ortodossi, 

si radunano a Colonia. Per loro urge porre di nuovo Dio al centro del progetto europeo. In questa 

prospettiva, fondano la Federazione dello Scoutismo Europeo (FSE), una fratellanza internazionale che 

mira all’educazione dei bambini e dei giovani attraverso la tradizionale pratica dello scoutismo, su 

basi cristiane in un contesto europeo.  

La loro visione? Una vera fratellanza europea.  

Nei decenni a seguire, lo Scoutismo europeo si è diffuso prima nelle nazioni dell’Europa Occidentale e 

poi in quelle dell’Europa Orientale, dopo la caduta del Muro di Berlino. All’inizio del XXI secolo, nel 

continente nord americano viene creata una unione gemella, con il nome di Federazione degli Esplo-

ratori Nord Americani.   

 

 

PAESI MEMBRI 

 

 

 

  

Austria 

Belgio 

Bielorussia  

Canada 

Francia 

Germania 

Italia 

Lituania 

Lussemburgo 

Messico 

Olanda 

Polonia 

Portogallo 

Regno Unito 

Repubblica Ceca 

Romania 

Russia 

Slovacchia 

Spagna 

Svizzera 

Ucraina 

USA 
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EVENTI IMPORTANTI 

1956 Creazione degli Scout d’Europa a Colonia come “Fédération du  Scoutisme Européen (FSE)”. Il 

nome cambiò più tardi in "Union Internationale des Guides et Scouts d’Europe – Fédération du 

Scoutisme Européen (UIGSE-FSE)". 

1975 500 tra Scolte, Rover e Capi della FSE si recano in pellegrinaggio a Roma in occasione del Giu-

bileo e sono salutati calorosamente da Papa Paolo VI. 

1980 In quanto organizzazione internazionale non governativa, l’Unione ottiene lo status consultivo 

al Consiglio d’Europa a Strasburgo. Nel 2003, si trasforma in statuto partecipativo, per onorare 

il ruolo della società civile nel lavoro del Consiglio d’Europa.  

1984 5000 tra Guide e Scout d’Europa si incon-

trano nel primo  grande evento internazio-

nale in Francia. Il cosiddetto “Eurojam” si ri-

volgeva a giovani da 12 a 17 anni.  

1994 Secondo Eurojam ha luogo in Italia. Papa 

Giovanni Paolo II riceve 7500 partecipanti 

nella Basilica di San Pietro in udienza privata.   

2003 Terzo Eurojam in Polonia. 9000 giovani pro-

venienti da tante nazioni dell’Europa orien-

tale e occidentale concludono l’incontro con 

un pellegrinaggio a Czestochowa. 

 Una targa commemorativa dell’evento è affissa all’entrata della Basilica del pellegrinaggio, 

dove è tuttora visibile. 

2003 L’Unione Internazionale viene riconosciuta dalla Santa Sede come ssociazione internazionale 

privata di fedeli di diritto pontificio. Il riconoscimento provvisorio viene confermato nel 2008, 

per poi essere reso ufficiale e permanente.  

2007 Primo Euromoot in Slovacchia e Polonia con 

un pellegrinaggio notturno a Czestochowa di 2500 

partecipanti. 

2014 Quarto Eurojam in Francia, con 13.000 parte-

cipanti. Per sottolineare l’evento, le reliquie di Santa 

Teresa di Lisieux visitano la città-campo nei boschi 

della Normandia. 

2016 Giornata Mondiale della Gioventù a Cracovia: 

1500 Rover e Scolte da 15 nazioni servono la Chiesa 

e giungono giovani provenienti da tutto il mondo 

come volontari. Gli Scout d’Europa formano un terzo 

dei volontari stranieri a questo raduno di fedeli inter-

nazionale. 

2016 L’Unione festeggia i suoi 60 anni con “Scouteurop’Tour”. Un evento della durata di un anno 

che si concluse con un incontro di un centinaio di Guide e Scout di 15 e 16 anni a Bruxelles. 
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UN METODO ADATTO AD OGNI ETÀ 

Lo Scoutismo è stato fondato agli inizi del XX secolo da Lord Baden-Powell (1857-1941) nel Regno 

Unito. Le sue intuizioni pedagogiche di auto-educazione attiva ed educazione tra pari rimangono 

tutt’oggi il fulcro del metodo scout. 

Grazie alle varie attività di vita scout (il gioco, il campisco, l’escursionismo, l’apprendimento, il canto, 

la preghiera, etc.), i bambini e i giovani imparano a trovare il loro posto all’interno del gruppo e, in 

base alla loro età e maturità, a prendersi responsabilità concrete con i loro pari.  

Lo scoutismo enfatizza la vita all’aria aperta. Si concentra su una educazione differenziata tra ragazzi 

e ragazza, nel rispetto dei loro bisogni specifici e alla loro età. Nello Scoutismo europeo, i gruppi divisi 

per età sono i seguenti: 

 da 8 a 12 anni, Lupetti e Coccinelle  

 da 12 a 16 anni, Esploratori e Guide  

 da 17 anni in poi, Rover e Scolte  
 

 

 

 

 

LA LEGGE SCOUT 

1. Lo Scout/la Guida considera suo onore il meritare fiducia. 

2. lo Scout/la Guida è leale (verso il suo paese, i suoi genitori, 

i suoi capi ed i suoi subordinati). 

3. lo Scout/la Guida è sempre pronto/a a servire il prossimo. 

4. lo Scout è amico di tutti e fratello di ogni altro scout/La 

Guida è amica di tutti e sorella di ogni altra Guida. 

5. lo Scout è cortese e cavalleresco/La Guida è cortese e ge-

nerosa. 

6. lo Scout/la Guida vede nella natura l’opera di Dio; 

ama le piante e gli animali. 

7. lo Scout/la Guida ubbidisce prontamente. 

8. lo Scout/la Guida sorride e canta anche nelle diffi-

coltà. 

9. lo Scout/la Guida è laborioso/a ed economo/a. 

10. lo Scout/la Guida è puro/a di pensieri, parole ed 

azioni.  



 
 

10 

 

I ROVER E LE SCOLTE 

L’Euromoot si rivolge a giovani adulti che hanno da 17 anni in su, chiamati Rover e Scolte. Le loro atti-

vità sono organizzate attorno a cinque pilastri:  

 

L’AVVENTURA DELLA STRADA 

Fissare un itinerario di 10 giorni di percorso, partire con il minimo indispensa-

bile nello zaino, lasciarsi stupire da ciò che non si conosce, scoprire nuovi ter-

ritori: tutto questo è l’avventura della strada. Per Rover e Scolte, questi viaggi 

sono immagine del “grande gioco della vita”. 

 

 

LA VITA IN COMUNITÀ 

Durante il cammino si costruiscono legami forti di amicizia e aiuto reciproco. 
C’è l’opportunità di ridere, divertirsi e condividere le avventure. I giovani im-
parano il loro modo di vivere e  trovare il loro posto in una comunità umana in 
cui possono dare e ricevere. 
 

 

IL SERVIZIO 

L’educazione scout dà valore all’attitudine al servizio, chiave essenziale per la 
felicità in senso cristiano. Perciò Rover e Scolte sono invitati a servire insieme 
nel loro gruppo e più individualmente nella loro comunità, in una organizza-
zione umanitaria e sociale. 
 

 

LA VITA SPIRITUALE 

Rover e Scolte sono invitati a sviluppare la loro vita spirituale tramite la pre-
ghiera comune al mattino e alla sera, o prendendo parte alla celebrazione 
dell’Eucarestia, durante le attività scout e la loro vita personale. Sono anche 
incoraggiati a vivere più momenti di preghiera individuale. 

 

 

 

LA PROGRESSIONE 

Lo scoutismo fomenta inoltre l’impegno personale. Il punto è formare i giovani 
affinché diventino attivi e impegnati nel servire la Chiesa, la loro Patria e l’Eu-
ropa, conducendoli ad ogni passo verso una sempre maggiore autonomia. 
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CONTATTI 

 

 Unione Internazionale delle Guide e Scout d'Europa – Federazione dello Scoutismo Europeo 

https://uigse-fse.org 

 UIGSE-FSE e Euromoot 2019 

 @uigse 

 @uigse_fse 

 info@uigse-fse.org 

 

Euromoot press contact: 

Elena Grazini 

elena@elenagrazini.it 

+39 338 190 24 36 

 

Associazione Italiana Guide e Scouts d'Europa Cattolici 

https://fse.it/  

 @scoutfse_italia 

 @ScoutFSE_Italia 

 Scout d’Europa FSE 

 comunicazione@fse.it  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://uigse-fse.org/
https://www.facebook.com/UIGSE/
https://www.facebook.com/euromoot2019
http://www.instagram.com/uigse
https://twitter.com/uigse_fse
mailto:info@uigse-fse.org
mailto:elena@elenagrazini.it
https://fse.it/
https://www.instagram.com/scoutfse_italia/
https://twitter.com/ScoutFSE_Italia
https://www.youtube.com/user/SCOUTDEUROPAFSE
mailto:comunicazione@fse.it
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